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Non t'offro gia, che d’oricalco ornata,
Emula della tromba, empie fonora
Del tragico teatro
Tutto il vafto recinto: offro al tuo labbro (a
Quefta femplice , e breve.
Con cui I'alme rapifce or lieta or mefta
L’amorofa Elegia.
EuvTERPE.
Come di quella
Col molle fuon vuoi ch’io foftenga i miei
Caldi deftro febeo lirici accenti?
ER ATO.
Quefto appunto ¢ I’ impegno.
EuvTERPE.
Il vuoi ¢ Si tenti. (b)
MELPOME N E.
Erato, Euterpe, udite

MRATO.
Ah taci. I noftri

Studj deh non turbar.
MELPOMEN E,.
Solo un’iftante
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